
ARCIDIOCESI DI ROSSANO-CARIATI
UFFICIO PASTORALE DELLA FAMIGLIA

SUI PASSI DIMARIA

NOVENA DELL’IMMACOLATA PER/CON LA FAMIGLIA



Questa novena può essere celebrata sia in una comunità parrocchiale, contestualizzata all’interno di una celebrazione
eucaristica (dopo la proclamazione del Vangelo) oppure al di fuori di essa, che adattata in famiglia come momento di
preghiera tra coniugi e/o figli.

In famiglia si può preparare un angolo di preghiera (che può essere la zona living o la cucina) con una icona mariana,
il libro dei Vangeli aperto, una lampada accesa e un vaso con i fiori o una pianta.

CANTO INIZIALE di invocazione allo Spirito
Come Maria ha accolto il dono dello Spirito che l’ha resa Vergine sposa di Dio, Madre e discepola del Figlio, così
anche noi disponiamoci a vivere questo tempo di preghiera quotidiana facendo spazio alla grazia dello Spirito che sola
ci può rendere figli del Padre, fratelli di Gesù e fratelli e sorelle tra noi.

Sac. (o un genitore): Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
Tutti (membri della famiglia): Amen.

POLISALMO Salmo 34

Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Lettore: Io benedirò il Signore in ogni tempo; la sua lode sarà sempre nella mia bocca.
Io mi glorierò nel Signore; gli umili lo udranno e si rallegreranno.

Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Lettore: Celebrate con me il Signore, esaltiamo il suo nome tutti insieme.
Ho cercato il Signore, ed egli m'ha risposto; m'ha liberato da tutto ciò che m'incuteva terrore.

Quelli che lo guardano sono illuminati, nei loro volti non c'è delusione. Quest'afflitto ha gridato, e il
Signore l'ha esaudito; l'ha salvato da tutte le sue disgrazie.

Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Lettore: L'angelo del Signore si accampa intorno a quelli che lo temono, e li libera.
Provate e vedrete quanto il Signore è buono! Beato l'uomo che confida in lui. Temete il

Signore, o voi che gli siete consacrati, poiché nulla viene a mancare a quelli che lo temono.

Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Lettore: Gli occhi del Signore E sono sui giusti e i suoi orecchi sono attenti al loro grido.
I giusti gridano e il Signore li ascolta; li libera da tutte le loro disgrazie. Il Signore è vicino a

quelli che hanno il cuore afflitto, salva gli umili di spirito.

Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Lettore:Molte sono le afflizioni del giusto, ma il Signore lo libera da tutte. Egli preserva tutte le
sue ossa; non se ne spezza neanche uno. Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, nessuno di

quelli che confidano in lui sarà considerato colpevole.



Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

Lettore: Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Come era in principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona: L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore.

ORAZIONE INIZIALE
(Lezionario mariano, formulario della Messa “Maria Vergine figlia eletta della stirpe d’Israele”)
Sac. (o un genitore): O Dio d’infinita sapienza,
tu hai scelto come Madre del Salvatore
la beata Vergine Maria,
eccelsa tra gli umili e i poveri di Israele;
fa' che accogliendo con fede viva la tua parola
impariamo a riporre solo in te
ogni speranza di salvezza.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

 LETTURA DI UN PASSO BIBLICO (se inserito nella celebrazione della Messa, si può fare
riferimento alla liturgia della Parola del giorno)

 LETTURA DI UN PASSAGGIO DELL’AMORIS LAETITIA DI PAPA FRANCESCO

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI

 ORAZIONE FINALE (Lezionario mariano, formulario della Messa - con adattamento - “Maria Vergine
nell’annunciazione del Signore”)

Sac. (o un genitore): O Dio, che all'annunzio dell'Angelo
hai voluto che il tuo Verbo
si facesse uomo nel grembo verginale di Maria,
concedi a noi, tuo popolo,
che la onoriamo come vera Madre di Dio,
di godere sempre della sua intercessione presso di te.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Tutti: Amen.

CANTO FINALE (si può cantare il tradizionale canto del Tota pulchra o un altro canto mariano adatto)

Le immagini son di Nathanael Theuma (Malta)



PRIMO GIORNO
«LO SPIRITO SANTO SCENDERà SU DI TE»

CONMARIA, ACCOGLIAMO LO SPIRITO SANTO
29 novembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Luca 1, 26-38
Nel sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata

Nazaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La
vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con
te». A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L'angelo le
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai
alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà
il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà
fine».
Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l'angelo: «Lo
Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che
nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua
vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è
impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello
che hai detto». E l'angelo partì da lei.

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco nn. 58-59
Davanti alle famiglie e in mezzo ad esse deve sempre nuovamente risuonare il primo

annuncio, ciò che è «più bello, più grande, più attraente e allo stesso tempo più necessario», e «deve
occupare il centro dell’attività evangelizzatrice». È l’annuncio principale, «quello che si deve
sempre tornare ad ascoltare in modi diversi e che si deve sempre tornare ad annunciare durante la
catechesi in una forma o nell’altra». Perché «non c’è nulla di più solido, di più profondo, di più
sicuro, di più consistente e di più saggio di tale annuncio» e «tutta la formazione cristiana è prima di
tutto l’approfondimento del kerygma».

Il nostro insegnamento sul matrimonio e la famiglia non può cessare di ispirarsi e di
trasfigurarsi alla luce di questo annuncio di amore e di tenerezza, per non diventare mera difesa di
una dottrina fredda e senza vita. Infatti, non si può neppure comprendere pienamente il mistero
della famiglia cristiana se non alla luce dell’infinito amore del Padre, che si è manifestato in Cristo,
il quale si è donato sino alla fine ed è vivo in mezzo a noi. Perciò desidero contemplare Cristo
vivente che è presente in tante storie d’amore, e invocare il fuoco dello Spirito su tutte le famiglie
del mondo.

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE



 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 78

Insieme:
Popolo mio, porgi l'orecchio al mio insegnamento,
ascolta le parole della mia bocca.

Aprirò la mia bocca in parabole,
rievocherò gli arcani dei tempi antichi.

Ciò che abbiamo udito e conosciuto
e i nostri padri ci hanno raccontato,
non lo terremo nascosto ai loro figli;

diremo alla generazione futura
le lodi del Signore, la sua potenza
e le meraviglie che egli ha compiuto.

Ha stabilito una testimonianza in Giacobbe,
ha posto una legge in Israele:

ha comandato ai nostri padri
di farle conoscere ai loro figli,
perché le sappia la generazione futura,
i figli che nasceranno.

Anch'essi sorgeranno a raccontarlo ai loro figli
perché ripongano in Dio la loro fiducia
e non dimentichino le opere di Dio,
ma osservino i suoi comandi.





SECONDO GIORNO
«BENEDETTA TU FRA LE DONNE»

CONMARIA, CANTIAMO LA BELLEZZA DELLA VITA
30 novembre 2025, prima domenica di Avvento

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO (si usa il testo evangelico della domenica)

Lett.: Dal Vangelo secondo Luca 1, 39-45
In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di
Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di
Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran
voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del
mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha
esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del
Signore».

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco nn. 191-192
«Non gettarmi via nel tempo della vecchiaia, non abbandonarmi quando declinano le mie

forze» (Sal 71,9). È il grido dell’anziano, che teme l’oblio e il disprezzo. Così come Dio ci invita ad
essere suoi strumenti per ascoltare la supplica dei poveri, Egli attende anche da noi che ascoltiamo
il grido degli anziani. Questo interpella le famiglie e le comunità, perché «la Chiesa non può e non
vuole conformarsi ad una mentalità di insofferenza, e tanto meno di indifferenza e di disprezzo, nei
confronti della vecchiaia. Dobbiamo risvegliare il senso collettivo di gratitudine, di apprezzamento,
di ospitalità, che facciano sentire l’anziano parte viva della sua comunità. Gli anziani sono uomini e
donne, padri e madri che sono stati prima di noi sulla nostra stessa strada, nella nostra stessa casa,
nella nostra quotidiana battaglia per una vita degna». […]

San Giovanni Paolo II ci ha invitato a prestare attenzione al posto dell’anziano nella famiglia,
perché vi sono culture che «in seguito ad un disordinato sviluppo industriale ed urbanistico, hanno
condotto e continuano a condurre gli anziani a forme inaccettabili di emarginazione». Gli anziani
aiutano a percepire «la continuità delle generazioni», con «il carisma di ricucire gli strappi». Molte
volte sono i nonni che assicurano la trasmissione dei grandi valori ai loro nipoti e «molte persone
possono constatare che proprio ai nonni debbono la loro iniziazione alla vita cristiana». Le loro
parole, le loro carezze o la loro sola presenza aiutano i bambini a riconoscere che la storia non inizia
con loro, che sono eredi di un lungo cammino e che bisogna rispettare il retroterra che ci precede.

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 70

Insieme:
Sei tu, Signore, la mia speranza,
la mia fiducia fin dalla mia giovinezza.

Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno;
a te la mia lode senza fine.



Sono parso a molti quasi un prodigio:
eri tu il mio rifugio sicuro.

Della tua lode è piena la mia bocca,
della tua gloria, tutto il giorno.

Non mi respingere nel tempo della vecchiaia.
Tu mi hai istruito, o Dio, fin dalla giovinezza
e ancora oggi proclamo i tuoi prodigi.

E ora, nella vecchiaia e nella canizie,
Dio, non abbandonarmi,
finché io annunzi la tua potenza,
a tutte le generazioni le tue meraviglie.



TERZO GIORNO
«VEGLIATE»

CONMARIA, GESTANTI DI VITA
1° dicembre 2025 – Memoria di san Charles de Foucauld

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO (si usa il testo evangelico della domenica)

Lett.: Dal Vangelo secondo Matteo 24, 37-44
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del
Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano,
prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, e non si accorsero
di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Allora
due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro lasciato. Due donne macineranno alla
mola: una verrà portata via e l'altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo:
se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe
scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell'ora che non immaginate, viene il
Figlio dell'uomo».

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco nn. 168-169
La gravidanza è un periodo difficile, ma anche un tempo meraviglioso. La madre collabora con

Dio perché si produca il miracolo di una nuova vita. La maternità proviene da una «particolare
potenzialità dell’organismo femminile, che con peculiarità creatrice serve al concepimento e alla
generazione dell’essere umano». Ogni donna partecipa «del mistero della creazione, che si rinnova
nella generazione umana». Come dice il Salmo: «Mi hai tessuto nel grembo di mia madre» (139,13).
Ogni bambino che si forma all’interno di sua madre è un progetto eterno di Dio Padre e del suo
amore eterno: «Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima che tu uscissi alla
luce, ti ho consacrato» (Ger 1,5). Ogni bambino sta da sempre nel cuore di Dio, e nel momento in
cui viene concepito si compie il sogno eterno del Creatore. Pensiamo quanto vale l’embrione
dall’istante in cui è concepito! Bisogna guardarlo con lo stesso sguardo d’amore del Padre, che vede
oltre ogni apparenza.

La donna in gravidanza può partecipare a tale progetto di Dio sognando suo figlio: «Tutte le
mamme e tutti i papà hanno sognato il loro figlio per nove mesi. […] Non è possibile una famiglia
senza il sogno. Quando in una famiglia si perde la capacità di sognare, i bambini non crescono e
l’amore non cresce, la vita si affievolisce e si spegne». All’interno di questo sogno, per una coppia
di coniugi cristiani, appare necessariamente il Battesimo. I genitori lo preparano con la loro
preghiera, affidando il figlio a Gesù già prima della sua nascita.

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 26

Insieme:
Il Signore è mia luce e mia salvezza,
di chi avrò paura?



Il Signore è difesa della mia vita,
di chi avrò timore?

Quando mi assalgono i malvagi
per straziarmi la carne,
sono essi, avversari e nemici,
a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito,
il mio cuore non teme;
se contro di me divampa la battaglia,
anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore,
questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore
tutti i giorni della mia vita,
per gustare la dolcezza del Signore
ed ammirare il suo santuario.

Egli mi offre un luogo di rifugio
nel giorno della sventura.
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,
mi solleva sulla rupe.





QUARTO GIORNO
«L’ANIMA MIA MAGNIFICA IL SIGNORE»

CONMARIA, DANZIAMO LA VITA
2 dicembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Luca 1, 46-55
In quel tempo, Maria disse:
«L'anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente
e Santo è il suo nome:
di generazione in generazione la sua misericordia
si stende su quelli che lo temono.
Ha spiegato la potenza del suo braccio,
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
ha rovesciato i potenti dai troni,
ha innalzato gli umili;
ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato a mani vuote i ricchi.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia,
come aveva promesso ai nostri padri,
ad Abramo e alla sua discendenza,
per sempre».

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco n. 227
Noi Pastori dobbiamo incoraggiare le famiglie a crescere nella fede. Per questo è bene esortare

alla Confessione frequente, alla direzione spirituale, alla partecipazione ai ritiri. Ma non bisogna
dimenticare di invitare a creare spazi settimanali di preghiera familiare, perché “la famiglia che
prega unita resta unita”. Come pure, quando visitiamo le case, dovremmo invitare tutti i membri
della famiglia a un momento per pregare gli uni per gli altri e per affidare la famiglia alle mani del
Signore. Allo stesso tempo, è opportuno incoraggiare ciascuno dei coniugi a prendersi dei momenti
di preghiera in solitudine davanti a Dio, perché ognuno ha le sue croci segrete. Perché non
raccontare a Dio ciò che turba il cuore, o chiedergli la forza per sanare le proprie ferite e implorare
la luce di cui si ha bisogno per sostenere il proprio impegno? I Padri sinodali hanno anche
evidenziato che «la Parola di Dio è fonte di vita e spiritualità per la famiglia. Tutta la pastorale
familiare dovrà lasciarsi modellare interiormente e formare i membri della Chiesa domestica
mediante la lettura orante e ecclesiale della Sacra Scrittura. La Parola di Dio non solo è una buona
novella per la vita privata delle persone, ma anche un criterio di giudizio e una luce per il
discernimento delle diverse sfide con cui si confrontano i coniugi e le famiglie»



 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 144

Insieme:
O Dio, mio re, voglio esaltarti
e benedire il tuo nome
in eterno e per sempre.

Ti voglio benedire ogni giorno,
lodare il tuo nome
in eterno e per sempre.

Grande è il Signore e degno di ogni lode,
la sua grandezza non si può misurare.

Una generazione narra all'altra le tue opere,
annunzia le tue meraviglie.
Proclamano lo splendore della tua gloria
e raccontano i tuoi prodigi.

Dicono la stupenda tua potenza
e parlano della tua grandezza.
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa,
acclamano la tua giustizia.

Paziente e misericordioso è il Signore,
lento all'ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere
e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno
e parlino della tua potenza,
per manifestare agli uomini i tuoi prodigi
e la splendida gloria del tuo regno.

Il tuo regno è regno di tutti i secoli,
il tuo dominio si estende ad ogni generazione.



QUINTO GIORNO
«GIUSEPPE, INSIEME CONMARIS SUA SPOSA»

CONMARIA, APERTI ALL’ACCOGLIENZA DELLE FAMIGLIE MIGRANTI
3 dicembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Luca 2,1-5
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra.

Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a
farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di
Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme,
per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta.

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco n. 46
«L’accompagnamento dei migranti esige una pastorale specifica rivolta alle famiglie in

migrazione, ma anche ai membri dei nuclei familiari rimasti nei luoghi d’origine. Ciò deve essere
attuato nel rispetto delle loro culture, della formazione religiosa ed umana da cui provengono, della
ricchezza spirituale dei loro riti e tradizioni, anche mediante una cura pastorale specifica. […] Le
migrazioni appaiono particolarmente drammatiche e devastanti per le famiglie e per gli individui
quando hanno luogo al di fuori della legalità e sono sostenute da circuiti internazionali di tratta
degli esseri umani. Lo stesso può dirsi quando riguardano donne o bambini non accompagnati,
costretti a soggiorni prolungati nei luoghi di passaggio, nei campi profughi, dove è impossibile
avviare un percorso di integrazione. La povertà estrema e altre situazioni di disgregazione inducono
talvolta le famiglie perfino a vendere i propri figli per la prostituzione o per il traffico di organi».
«Le persecuzioni dei cristiani, come anche quelle di minoranze etniche e religiose, in diverse parti
del mondo, specialmente in Medio Oriente, rappresentano una grande prova: non solo per la Chiesa,
ma anche per l’intera comunità internazionale. Ogni sforzo va sostenuto per favorire la permanenza
di famiglie e comunità cristiane nelle loro terre di origine»

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 71

Insieme:
Dio, da' al re il tuo giudizio,
al figlio del re la tua giustizia;
regga con giustizia il tuo popolo
e i tuoi poveri con rettitudine.

Le montagne portino pace al popolo
e le colline giustizia.
Ai miseri del suo popolo renderà giustizia,
salverà i figli dei poveri
e abbatterà l'oppressore.



Il suo regno durerà quanto il sole,
quanto la luna, per tutti i secoli.

Scenderà come pioggia sull'erba,
come acqua che irrora la terra.

Nei suoi giorni fiorirà la giustizia
e abbonderà la pace,
finché non si spenga la luna.
E dominerà da mare a mare,
dal fiume sino ai confini della terra.

A lui si piegheranno gli abitanti del deserto,
lambiranno la polvere i suoi nemici.

I re di Tarsis e delle isole porteranno offerte,
i re degli Arabi e di Saba offriranno tributi.
A lui tutti i re si prostreranno,
lo serviranno tutte le nazioni.

Egli libererà il povero che grida
e il misero che non trova aiuto,
avrà pietà del debole e del povero
e salverà la vita dei suoi miseri.

Li riscatterà dalla violenza e dal sopruso,
sarà prezioso ai suoi occhi il loro sangue.



SESTO GIORNO
«NON C’ERA POSTO»

CONMARIA, PER DIFENDERE LA DIGNITà DELLA VITA
4 dicembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Luca 2,6-7
Si compirono per lei i giorni del parto. Maria diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse

in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco n. 49
Voglio mettere in risalto la situazione delle famiglie schiacciate dalla miseria, penalizzate in

tanti modi, dove i limiti della vita si vivono in maniera lacerante. Se tutti incontrano difficoltà, in
una casa molto povera queste diventano più dure. Per esempio, se una donna deve allevare suo
figlio da sola, per una separazione o per altre cause, e deve lavorare senza la possibilità di lasciarlo
a un’altra persona, lui cresce in un abbandono che lo espone ad ogni tipo di rischio, e la sua
maturazione personale resta compromessa. Nelle difficili situazioni che vivono le persone più
bisognose, la Chiesa deve avere una cura speciale per comprendere, consolare, integrare, evitando
di imporre loro una serie di norme come se fossero delle pietre, ottenendo con ciò l’effetto di farle
sentire giudicate e abbandonate proprio da quella Madre che è chiamata a portare loro la
misericordia di Dio. In tal modo, invece di offrire la forza risanatrice della grazia e la luce del
Vangelo, alcuni vogliono “indottrinare” il Vangelo, trasformarlo in «pietre morte da scagliare
contro gli altri»

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 22

Insieme:
Il Signore è il mio pastore:
non manco di nulla;
su pascoli erbosi mi fa riposare,
ad acque tranquille mi conduce.

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino,
per amore del suo nome.

Se dovessi camminare in una valle oscura,
non temerei alcun male, perché tu sei con me.

Il tuo bastone e il tuo vincastro
mi danno sicurezza.

Davanti a me tu prepari una mensa
sotto gli occhi dei miei nemici;
cospargi di olio il mio capo.

https://www.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-ap_20160319_amoris-laetitia.html


Il mio calice trabocca.
Felicità e grazia mi saranno compagne
tutti i giorni della mia vita,
e abiterò nella casa del Signore
per lunghissimi anni.



SETTIMO GIORNO
«C’ERA UN UOMO DI NOME SIMEONE …C’ERA UNA PROFETESSA, ANNA»

CONMARIA, AMANDO I NONNI E GLI ANZIANI
5 dicembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Luca 2,22-38
Quando venne il tempo della loro purificazione secondo la Legge di Mosè, portarono il bambino a
Gerusalemme per offrirlo al Signore, come è scritto nella Legge del Signore: ogni maschio
primogenito sarà sacro al Signore; e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o di giovani
colombi, come prescrive la Legge del Signore.
Ora a Gerusalemme c'era un uomo di nome Simeone, uomo giusto e timorato di Dio, che aspettava
il conforto d'Israele; lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli aveva preannunziato che non avrebbe
visto la morte senza prima aver veduto il Messia del Signore. Mosso dunque dallo Spirito, si recò al
tempio; e mentre i genitori vi portavano il bambino Gesù per adempiere la Legge, lo prese tra le
braccia e benedisse Dio: «Ora lascia, o Signore, che il tuo servo vada in pace secondo la tua parola;
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli, luce per
illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele».
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e
parlò a Maria, sua madre: «Egli è qui per la rovina e la risurrezione di molti in Israele, segno di
contraddizione perché siano svelati i pensieri di molti cuori. E anche a te una spada trafiggerà
l'anima».
C'era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età,
aveva vissuto col marito sette anni dal tempo in cui era ragazza, era poi rimasta vedova e ora aveva
ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e giorno con digiuni e
preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare Dio e parlava del bambino a
quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme.

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco n. 191-192
Così come Dio ci invita ad essere suoi strumenti per ascoltare la supplica dei poveri, Egli

attende anche da noi che ascoltiamo il grido degli anziani. Questo interpella le famiglie e le
comunità, perché «la Chiesa non può e non vuole conformarsi ad una mentalità di insofferenza, e
tanto meno di indifferenza e di disprezzo, nei confronti della vecchiaia. Dobbiamo risvegliare il
senso collettivo di gratitudine, di apprezzamento, di ospitalità, che facciano sentire l’anziano parte
viva della sua comunità. Gli anziani sono uomini e donne, padri e madri che sono stati prima di noi
sulla nostra stessa strada, nella nostra stessa casa, nella nostra quotidiana battaglia per una vita
degna». Perciò, «come vorrei una Chiesa che sfida la cultura dello scarto con la gioia traboccante di
un nuovo abbraccio tra i giovani e gli anziani!». […] Molte volte sono i nonni che assicurano la
trasmissione dei grandi valori ai loro nipoti e «molte persone possono constatare che proprio ai
nonni debbono la loro iniziazione alla vita cristiana». Le loro parole, le loro carezze o la loro sola
presenza aiutano i bambini a riconoscere che la storia non inizia con loro, che sono eredi di un
lungo cammino e che bisogna rispettare il retroterra che ci precede. Coloro che rompono i legami
con la storia avranno difficoltà a tessere relazioni stabili e a riconoscere che non sono i padroni



della realtà. Dunque, «l’attenzione agli anziani fa la differenza di una civiltà. In una civiltà c’è
attenzione all’anziano? C’è posto per l’anziano? Questa civiltà andrà avanti se saprà rispettare la
saggezza, la sapienza degli anziani».

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 70

Insieme:
Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre tu sei il mio sostegno;
a te la mia lode senza fine.
Sono parso a molti quasi un prodigio:
eri tu il mio rifugio sicuro.
Della tua lode è piena la mia bocca,
della tua gloria, tutto il giorno.
Non mi respingere nel tempo della vecchiaia,
non abbandonarmi quando declinano le mie forze.
Contro di me parlano i miei nemici,
coloro che mi spiano congiurano insieme:
«Dio lo ha abbandonato,
inseguitelo, prendetelo,
perché non ha chi lo liberi».
O Dio, non stare lontano:
Dio mio, vieni presto ad aiutarmi.





OTTAVO GIORNO
«FATE QUELLO CHE VI DIRà»

CONMARIA, PER SCOPRIRE LA BELLEZZA DEL MATRIMONIO
6 dicembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Giovanni 2,1-5
Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c'era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù
con i suoi discepoli. Nel frattempo, venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse: «Non
hanno più vino». E Gesù rispose: «Che ho da fare con te, o donna? Non è ancora giunta la mia
ora». La madre dice ai servi: «Fate quello che vi dirà».

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco n. 71
Il sacramento del matrimonio non è una convenzione sociale, un rito vuoto o il mero segno

esterno di un impegno. Il sacramento è un dono per la santificazione e la salvezza degli sposi,
perché «la loro reciproca appartenenza è la rappresentazione reale, per il tramite del segno
sacramentale, del rapporto stesso di Cristo con la Chiesa. Gli sposi sono pertanto il richiamo
permanente per la Chiesa di ciò che è accaduto sulla Croce; sono l’uno per l’altra, e per i figli,
testimoni della salvezza, di cui il sacramento li rende partecipi». Il matrimonio è una vocazione, in
quanto è una risposta alla specifica chiamata a vivere l’amore coniugale come segno imperfetto
dell’amore tra Cristo e la Chiesa. Pertanto, la decisione di sposarsi e di formare una famiglia
dev’essere frutto di un discernimento vocazionale.

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 148

Insieme:
Lodate il Signore dai cieli,
lodatelo nell'alto dei cieli.

Lodatelo, voi tutti, suoi angeli,
lodatelo, voi tutte, sue schiere.

Lodatelo, sole e luna,
lodatelo, voi tutte, fulgide stelle.

Lodatelo, cieli dei cieli,
voi acque al di sopra dei cieli.

Lodino tutti il nome del Signore,
perché egli disse e furono creati.

Li ha stabiliti per sempre,
ha posto una legge che non passa.

Lodate il Signore dalla terra,



mostri marini e voi tutti abissi,
fuoco e grandine, neve e nebbia,
vento di bufera che obbedisce alla sua parola,

monti e voi tutte, colline,
alberi da frutto e tutti voi, cedri,

voi fiere e tutte le bestie,
rettili e uccelli alati.

I re della terra e i popoli tutti,
i governanti e i giudici della terra,
i giovani e le fanciulle,
i vecchi insieme ai bambini
lodino il nome del Signore:

perché solo il suo nome è sublime,
la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli.

Egli ha sollevato la potenza del suo popolo.
È canto di lode per tutti i suoi fedeli,
per i figli di Israele, popolo che egli ama.
Alleluia.



NONO GIORNO
«ECCO TUAMADRE»

CONMARIA, PER IMPARARE L’ARTE DELLA CURA E DELL’ATTENZIONE
7 dicembre 2025

 LETTURA DEL PASSO BIBLICO

Lett.: Dal Vangelo secondo Giovanni 19, 25-27
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria di Clèofa e Maria di
Màgdala. Gesù allora, vedendo la madre e lì accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla
madre: «Donna, ecco il tuo figlio!». Poi disse al discepolo: «Ecco la tua madre!». E da quel
momento il discepolo la prese nella sua casa.

 MEDITAZIONE

Lett: Dall’Esortazione postsinodale Amoris laetitia di papa Francesco nn. 321-322
«I coniugi cristiani sono cooperatori della grazia e testimoni della fede l’uno per l’altro, nei

confronti dei figli e di tutti gli altri familiari». Dio li invita a generare e a prendersi cura. Ecco
perché la famiglia «è sempre stata il più vicino “ospedale”». Prendiamoci cura, sosteniamoci e
stimoliamoci vicendevolmente, e viviamo tutto ciò come parte della nostra spiritualità familiare. La
vita di coppia è una partecipazione alla feconda opera di Dio, e ciascuno è per l’altro una
permanente provocazione dello Spirito. L’amore di Dio si esprime «attraverso le parole vive e
concrete con cui l’uomo e la donna si dicono il loro amore coniugale». Così i due sono tra loro
riflessi dell’amore divino che conforta con la parola, lo sguardo, l’aiuto, la carezza, l’abbraccio.
Pertanto, «voler formare una famiglia è avere il coraggio di far parte del sogno di Dio, il coraggio di
sognare con Lui, il coraggio di costruire con Lui, il coraggio di giocarci con Lui questa storia, di
costruire un mondo dove nessuno si senta solo».
Tutta la vita della famiglia è un “pascolo” misericordioso. Ognuno, con cura, dipinge e scrive nella
vita dell’altro: «La nostra lettera siete voi, lettera scritta nei nostri cuori [...] non con inchiostro, ma
con lo Spirito del Dio vivente» (2 Cor 3,2-3).

 TEMPO DI SILENZIO E DI MEDITAZIONE PERSONALE

 PREGHIAMO CON I SALMI Salmo 40

Insieme:
Beato l'uomo che ha cura del debole,
nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore,
lo farà vivere beato sulla terra,
non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore;
gli darai sollievo nella sua malattia.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore;
risanami, contro di te ho peccato».



I nemici mi augurano il male:
«Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso,
il suo cuore accumula malizia
e uscito fuori sparla.

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici,
contro di me pensano il male:
«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto,
da dove si è steso non potrà rialzarsi».

Anche l'amico in cui confidavo,
anche lui, che mangiava il mio pane,
alza contro di me il suo calcagno.

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami,
che io li possa ripagare.

Da questo saprò che tu mi ami
se non trionfa su di me il mio nemico;

per la mia integrità tu mi sostieni,
mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d'Israele,
da sempre e per sempre. Amen, amen.




